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La Commissione Direttiva delle So­
cietà Operaie italiana affratellate in 
Homa, con una circolare elle qui ri-
portiatBo richiama l'attenjìone di tolte 
le Associazioni hlfratellate a dei Soda­
lizi! popolari d'Italia sul nuovi pro­
getti di leggi sociali, presentati dal Mi­
nistero. 

Ecco la circolare su detta : .̂  
Il regio governo, seguendo nelle ri­

forme economiche il sistema che tanto 
gli ha giovato nelle riforme; politiche, 
conscio dell' impossibilità, ormai iriarii-
festa, di arrestare la quest'ooe sociale 
nel sud avanzarsi, ha presentato, anche 
in queste ultime settimane, alla Camera 
dei deputati diversi, progetti di, legge i 
quali, mentre in: apparènza pretendono 
di far ragione ai reclami delle classi 
lavoratrici, nel; fatto non sanciscono 
nessuna reale migliorìa, quando ( e 
siamo proprio io questo caso per due 
di essi) non si risolvono addirittura in 
una nuova applicazione del celebre slrtn-
gimeMo di freni. 

r progetti in discorso "ono tre: 
li Sai riconoscimento gtwnco delle 

Società Operaie; 
. 2. Sulla repressione,degli scioperi; 

8. Suli' istiittfione dei Probiviri, 
il tosto di legge dei rispettivi pro­

getti fu g\à pubblicato da quasi tutti 1 
giornali quotidiani della Penii.ola, e però 
a.quest'ora esso sarà certamente a co­
gnizione delle Società operaie. 

La Commissione Direttiva nel n. 301 
(2 dicembre) del. suo organo ufficioso 
Il Dovere, ha già pubblicato un articolo 
critico sul n. dei tre accennati pro­
getti, e nel numero 302 del. medesimo 
periodico (che uscirà l'8 corrente) pub­
blicherà pure un rapido studio sugli 
altri. 

Tale numero, noi quale sarà ripetiito 
lo studia del progetto N. 2, varrà in­
viato à|le Società che riceveranno la. 
presente, por la sua miglior^ interpre­
tazione. 

Ciò premesso davanti al fatto, che 
tali progetti potranno essere tra breve 
leggi dello Slato, e però esercitare in 
qualsiasi modo un' influenza sullo svol­
gersi della vita operaia e su quella 
delle Associazioni popolari, la Commis-
st(/neX)irclt«Ba rivolge a tutte costoro 
vivissìtno eooitaraento perchè, senza per­
der tempo, rendano pubblicamente nota 
la rispettiva opinione sul valóre scieii-
flco e politico dei tre schemi di legge 
sopraindicati. 

Perichè sulla quéstiotie del riconosci-
mento giuridico, le Società affrai teliate 
abbiano già nei loro Congressi (XIV e 
XV) pronunciato il proprio giudiiio. 
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IL ©0BBO 
AVVENTUEE DI CAPPA E DI; SPADA, 

(Dal FrmcesB.) 

Essa amava unicamente, appassiona­
tamente il ricordo di sua figlia. 

La memoria di Nevers era . per lei 
una. specie di religione. Il pensiero della 
figlia la risuscitava a le rendeva vaghi 
sogni d'avvenire. 

Nessuno.ignora la profonda influenza 
esercitata sai nostro essere dagli og­
getti materiali. La principessa di Gon-
izaga, sempre sola colle sue donne che 
avevano divieto di parlarle, sempre at­
torniala da quadri muti e lugubri, era 
rimpicciolita nella sua intelligenza e 
sensibilità, ' 

Essa diceva talvolta al prete che la 
confessava :, 

— Io sono morta. 
É vero ! La povera donna rimaneva 

nella vita come un fantasma.: La sua 
esistenza rassomigliava a un, sonno do­
loroso. 

Ai ; mattino, quando si alzava, la sua 
donne silénzicise procedevano al: suo lu­
gubre abbigliamento, poi la lettrice a-
priva un libro di pregltiere. 

Alle nova, iVoappellaùo;veniva..a dira 
la. méssa ..dei mòrti. 

Tutto' il rimanente dell^ giornî ta ri-
manevê -tâ n̂ R, immòbile,' fraddoi sola i 

iuttavia è neòessario ora ritornarci so­
pra, dal momento ohe la questione-
viatia di nuovo sollevata, col pericolo 
oha gran numero di Assooizioni operaie 
siano sorprese ualla loro buona fede, 
dagli allettamanti suparfloiali ohe pre­
senta ia nuova proposta legislativa. 

; La Commissione sottoscritta invita 
quindi tutti i sodalizi interessati a pro­
muovere una seria 8 proficua agitazione 
intorno ai suddetti provvedimenti : 

a) studiando anzitutto nel seno delle 
rispettive Società i diversi progetti, con­
frontandone il disposto coi realibisogni; 
dalle classi lavoratri, a fissando con 
chiarezza e sobrità le conseguenze ohe 
logicamente ne devono emergere-, 
. 5) col promuoverà pubblicazioni a; 

statnpa suH'argoraento, interessando alle 
medesime, con partioolar cura il gior-; 
naiismo quotidiano, gran parta del quale, 
in materia siffatta, per mancanza di 
contradditorio, si attiena ai pj-ogetti ohe 
vengono presentati dal governo, oppure 
si limita a vaghi o incompetenti ac­
canili; 

e) col tenere ripetutamente confe­
renze popolari sulle questioni, procu­
rando oha v'intervenga il maggior nu­
mero possibile di operai; 

d) promovendo riunioni di Società 
anche a Congressi o Comizi, consacran­
doli però esclusivamente alle qui accen­
nate questioni ed evitando, il più ohe 
possibile,'le iiffermazioiii e le considera­
zioni superfloiali ed indeterminate, per 
ottenere invece la rotazione di orami 
del giorno che fissino praticamente e 
tussiitivamente ciò che si vuole e ciò; 
ohe non si vuole. 

La Commissioni) flireldVa creda; som­
mamente proficuo tale lavoro, ritenendo 
necessario ed urgente che la discussione 
pubblica dei gravi argomenti esclusiva­
mente politici da parte,della classi la­
voratrici, s'alterni con quella delle 
questioni socùili, o per meglio diro di 
quelle questioni, che, pur essendo alla 
lof volta politiche, ( perchè si ooUegaiio 
coli'organizzazione dello Stato) tuttavia 
si riferiscono più speoifloatamente a 
problemi economici. 

La Commissione Direttiva è protonda-
ménie convinta dell' opportunità di tale 
agitazione, perchè la discussione di que­
stioni abbaslanzii gravi quali son quelli 
della'personoiilòjmridi'co, della legista-
lozione Sitilo sciopero e dell'isfiltuion» 
dei Pro-viri, permetterà di studiare e 
svolgere anche altri pu'iti importantis­
simi della questione sociale, la quale ha 
immenso bisogno di essera, una buona 
volta sviscerata praticamente toglien­
dola dalle formule hubolose entro cui 
fu sin qui mantenuta. 

Quanto ai-progetti di legga governa­
tivi in discorso è ai criteri che devono 
servir di scorta al loro esame, la Com­
missione, sempre riferendosi ai seri studi 

Dopo il suo matrimonio non era u-
soila sola dal palazzo nemmenoj una 
volta./ 

Il mondo l'avea'creduta pazza. 
Poco, era mancato oha k corte non 

avesse eretlo un altare a Gonzaga per 
la sua devozione coniugale. In realtà, 

dalle labbra di Goiizaga non ersi mai 
uscito un lamento. 

Una volta la principessa disse al suo 
confessore che le scorgeva gli occhi 
rossi per le lacrime: 

— Ho sognato di riveder mia flglìa..-
Essa non era più degna di chiamarsi 
madamigella di Nevers. 

— E alia cosa avete fatto nel vo­
stro sogno? chiese il prete? 

La principessa più pallida di una 
mòrta ed oppressa, rispose ; 

— Ho fatto quello che farei in realtà... 
l'hi> cacciata ! 

Da quel momento fu più tristeepiù 
pensierosa, quell'idea la perseguitava 
uinassantemante. 

Pertanto essa non avea mai trala­
sciato di farà le più attive ricerche in 
Francia ed all'estero. 

Gonzaga avea sempre cassa aperta per 
i desideri della móglie. Soltanto", si con-
duceva in modo ohe tutti; conoscessero 
il secreto delle sue generosità.' 

Dapprincipio, la principessa avea ce­
duto più d'una volta al bisogno di aprire 
il suo cuore. Non si arriva d'un subito 
a quell'austero coraggio ohe occorre per 
praticata l'isolamento complèto. La prin-
qippssa era tradita. Gonzaga comperava 

sopra accennati riassunse il proprio giù-; 
dizio con brevi a sommarie osservazioni 
che noi riportremo domani; 

L'alleanza fra ;'tutti gli operai 
Un fatto della maggiore importanza 

leggiamo su per le gravi colonne del 
Times. 

La lega internazionale fra gli operai 
di tutti i paesi, in seguito alla confe­
renza avvenuta a Parigi, sarebbe già in 
Via di funzionare. 

E ciò o|ie più preme per rapporto alla 
questiona 'di Genova, è ohe il primo spo-
rimeùtosia avvenuto appunto in favore 
del recente sciopero dal personale ma­
rittimo. 

Ecoo )a corrispondenza olia ia propo­
sito il Tiine.'ì riceve da Parigi? 

« La : conferenza internazioiiala dalle 
società operaia ha oramai aviito uh ri­
sultato pratico. 

Al principio di questo mese i marinai 
e macchinisti di Genova hanno organiz­
zato uno sciopero. 

Insistevano perchè la paga loro sia 
aumentata a 80 lire mensili nel oabot-
taggio, e 90 lire sull'alto mare. 

Par rasistare a questo «colpo»; si 
fecero passi per avere marinai francesi 
da Marsiglia i quali, al loro arrivo a 
Genova sarebbero stati imbarcati dai 
vascelli degli armatori italiani. Ma a 
Marsiglia esiste una società di marinai 
che conta, 1600 membri i quali aderi­
scono al partito operaio, e che avevano 
mandato un delegato al congresso dai 
possibilisti. 

II presidente di questa società, un 
certo Roustan, parente dal noto con­
sole francese a Tunisi, ih conformità 
alla risoluziorie votata .alla conferenza 
internazionale della sòdietà operaie, con­
cernente gli operai stranieri, andò a 
bordo dei bastimenti dova già erano 
imbarcati i marinai francesi, in destiiio 
por Genova e li fece sbarcare. 

Intervenne la,polizia, ma in Frància 
non hanno valore legale le promesse 
fatte di servizio in paesi stranieri quindi 
nulla potè la polizia : e affinchè non 
sorgessero questioni per avere gli ope­
rai già speso parto del denaro conse­
gnalo a titolo caparra, il sig. Roustan 
anticipò loro le sommo di cui manca­
vano per completare la sostituzione agli 
armatori italiani. 

Dopo aver in questa maniera difeso 
gli inieressi dai marinai italiani a Mar­
siglia, Roustan si porterò, ali'Havre dove 
farà lo stèsso. 

Questi sforzi, devesi notare, non sono 
dovuti ad una spedale domanda degli 
operai italiani : ma sono censegueiiza 
della disciplina che coi'caiw stibillre i 
possibilisti nei loro ranghi per scopi in­
ternazionali ». 

a prezzo d'oro tutto ciò ohe la oircon. 
dava. 

Da molti anni, essa non aveva più 
che fiducia in Dio. 

Al ooraruoiar della stagione, il ouo 
confessore aveva collocato presso di lei 
una donna della sua età, vedova come 
lei, -clia le ispirava interesse. Quella 
donna si chiamava Maddalena Giraud. 
Era dolca a affezioiiata. 

La principessa l'avea scelta per le­
garla più particolarmente alla sua per­
sona. 

Era Maddalena Giraud che rispon­
deva ora al signor di Peyrolles, inoari-
oalo due volte al giorno di raiiiro a 
cercar novello della principessa, di chie­
dere per Gonzaga il favore di porgere 
gli omaggi suoi e di annunciare che il 
coperto della signora ^ principessa era 
preparato. 

Noi conosciamo la risposta quotidiana 
ed uniforme di Maddalena : 

— La signora principessa ringrazia 
il signor di Gonzaga ; essa non riceve ; 
è troppo sofferente per porsi a tavola. 

In quella mattina Maddalena aveva 
avuto molto da fare. Contro il solito, 
s'erano presentati numerosi visitatori, 
domandando d'essara introdotti appo la 
principessa. Erano tutte persone'serie e 
considerevoli : il signor di Lamoignon, 
il cancelliere d'Aguessean, il cardinale 
di Lorena, i duchi;di Poix e di Mont-
moreney Luxambourg, supi cugini, il 
principe di Monaco con Valentinois suo 
figlio a Qioltl altri. 

Continuano i benefici effetti della ri-, 
costituzióne della Sinistra. 

Le riunioni della maggioranza inau­
gurate in quello; stèsso locala della MI. 
nerva che oggi le accaglio, fino dal 1878 
non si sono iuarstcoèdute dosi'frèquenti 
come ora. Promessa di riunirà la mag­
gioranza, di ascoltare la voce, di esau­
dirne ì desideri, sono Incominciate, ; è 
vero, fino dall'orM.j Fino d'allora l'on. 
Depretis pareva non potesse governare 
un giorno senza sentire gli amici.: Ma, 
nel fatto, s'andò a rovescio a gli amici 
furono dimenticati quasi completatnente 
fino all'anno .scorso, quando avvenne la 
famosa adunanza della sala Rossa. Anoha 
allora le riunioni dovevano essere fre­
quenti, ripetute, quasi contìnue. E ce 
ne .sono state due, se mal non ci appo­
niamo, in tutto l'anno. 

Ora in una settimana ne abbiamo a-
vute due, e la corrispondenza d'amorosi 
sensi tra l'on. Depreti sa la maggioranza 
si riafferma colla costante daiagaziona 
che gli si fa di,scegliere i candidati alle 
varia Commissioni parlamentari. 

Qualcuno potrabba trovare coatituzio-
nalmante poco corrotta questa designa­
zione dei propri controllori, dei propri 
giudizi da parta del capo del governo. . 

Ma non è il caso d'insistere. Non è 
il caso di turbare una unione cosi bene 
assortita com'è quella de! ministero e 
della sua maggioranza ; non è il caso di 
menomare, colla nostra osservazioni, la 
riconoscenza,che gli adunati della Mi­
nerva debbono provara per la pentarchia. 

(Tribuna) 

I P R E T I N E L L E S C U O L E 

Leggiamo negl'interessi Cremonesi a 
tal qual riproduciamo: 

^ «Intanto ohe al Ministero dell'Istru­
zione Pubblica si pensa con tutta flem­
ma a provvedere il nostro [.Ginnasio 
Governativo dei Docenti che mancano, 
il M. R. signor Preside Sac. Cav. Be-
duschi, ha chiesto al Vescovo il favóre 
di permettere ad uno dei preti inse­
gnami nei Collegio Vida, di provvisa-
riamenta tener cattedra nel Ginnasio 
civile. 

Otira'è naturale, il Vescovo Bono-
melli aooondisoesoe di, gràud'animo e 
stamane il nuovo docente in vesta ta­
lare, ha incoraiuoiato lo suo lezioni. 

Ecco quale meschina figura tmao 
subire e al Governo e alla Società Ci­
vile, certe inconsiderate dispozisioni del­
l'alta burocrazia. 

Vedere un funzionario governativo 
chiedere per carità un insegnante ad un 
Collegio clericale I I... 

Non ne faremo certo ascendere la 

Essi venivano tutti a farle visita in 
occasione di questo solenne consiglio di 
turaiglia che doveva aver luogo oggi 
stesso e di cui erano membri. 

Senza essersi dato la parola, deside­
ravano d'essere edificati soli'attuala si­
tuazione della signora principessa e sapere 
s'ella non avesse forse qualche grave 
secreto contro il principe suo sposo. • 

La principessa ricusò di riceverli. 
Uno solo venne introdotto, e fu il 

vecchio cardinale òi Lorena ohe veniva 
da parta del reggente. 

Filippo d' Orleanataoeva dira alla sua 
nobile cugina ohe la memoria di Nevers 
viveva sempre in lui e che si avrebbe 
fatto tutto il possibile in favore della 
vedova di Nevers. 

— Parlate, madama, terminò il car­
dinale ; li reggente vi appartiene... Che 
cosa volete ? 

— Non Voglio nulla, rispose Aurora 
di Cayliis. 

Il cardinale tentò di scrutarla. Pro­
vocò le sue confldenKe od anche le sue 
querele. — Essa serbò ostinatamente il 
silenzio. . 

Il cardinale uscì coli'impressione di 
aver veduto una donna quasi pazza. 

Certo, questo Gonzaga avea molti 
meriti 1 

Il cardinale pigliava commiato nel 
momento'in cui. entriamo nell'oratorio 
della principessa. Essa era ìmmobila e 
pensosa, secondo il solito. L'avreste detta 
un immagine di marmo. ; 

Maddalena Giraud attraversò la > stall­

ia respMsabilità fino al Minlattó, ma 
pur troppo è d'uopo contesaara tsfttf, nel 
suo dicastero là zavorra abbòìdìla;; tf i . 
guài àuBientei'ànnò, se non proiVeieé-
nergioameate a sbai-azzarssne. '• ' 

Quali enormità'l 1... » : 
No^— caro oonfratéllo -r- noti.sono 

enormild, sono coiisoguanje iogiolia; In ' 
un ambienta. morale : guasto a corrotto 
dal Governo. . 

Braaoia il Capo dalia reaziona cleri-
cala ottiene VeoeeefUatur par intromis-
siano dell'onorevlo T.ajani i .a Cremona 
un preside governativo,e prete chlaina 
nella pubblica scuola; uà altro preti, 

Nessuna moraviglia.—• non si tratta 
di enormità; bensì di fatti moralì,:logioi, 
necessari. 

Si governa proprio per la, grazia di 
.Dio B si, fa la burleilaaulla volontà 
della hazibna 1... 

Por la legge Oomùnale e Provinciale 
ó • — — _ _ — - • ^ • • . • ' 

La (Doramissione parlamentara perla 
riforma della legga comunale e provin­
ciale seguita i suoi studli assai lunghi 
sopra laivarie quiatioai attinenti questa 
riforma amministrativa. 

La Commissione ha frattanto stabilita, 
di formare diversa sottoooramissioni, di 
cui una è incaricata di studiare l'orga­
nismo della nuova Commissione provin­
ciale introdotta dalla legge; — un'altra 
sottocomraissine deve esaminare, le qui-
sileni floanziaria ohe la legga è chiamata 
a regolare — e una terza dova,coor­
dinare le varia proposte che si faranno 
tantodallaCQmraissione ganeralaquanto 
dalie altre due sottomissioni. 

Quanto ai modo di costituzione di qtiO'' 
ste sottocomissioni, si è deliberato di 
adottare un sistema della optazione. Cia­
scun oooimissario dichiarerà a quala 
delle tre sottocommissioni, si preferisca 
di appartenere. 

Sappiamo che, fra le proposta nuova 
a discutersi ve n'è una di grave impor­
tanza; si tratterebbe di provvedere al 
bilaiioio provinoiaia non più oóli'àg-
gravio dei centesimi addizionali in guisa 
che, come avviene oggi, questo aggra­
vio peggiori ed accresca l'impos'a fon­
diaria; ma a fornir le entrata del bi­
lancio provinciale sarebbero chi iraat di­
rettamente i ;vari comuni i quali par 
tal modo si rivarrebbero non. più sola­
mente colla sovraimposta fondiai'lb','ma 
con tutte la altre tasse comunali. 

Parlamento I^azlonals 
CAMBRA DEI DEPUTATI 

Seduta del tì. Presidenza FERINI. 
Adaraoli svolga la sua interrogazions 

sui riparto dèi decimo deiia tassa di 

za senza oh'ella paresse accorgersene. 
Maddalena s'avvicinò all'ingionoò-

ohiatoio che era vicino alla principessa 
a vi depose un libro di preghiera, che 
teneva celato sotto mantiglia. Poscia-sì 
collocò dinanzi alla sua padrona, colle 
braccia incrociate sul petto, in attesa 
d'una parola o d'un ordine. 
' La principessa alzò lo sguardo: su lei 
a disse : 

^ D'onda venite, Maddalena ? 
— Dalla mia stanza, rispose costei. 
Le pupilla della principessa si abbas­

sarono. 
Si era alzata poc' anzi per salutare 

il cardinale e dalla finestra, avea veduto 
Maddalena nel giardino del palazzo fra 
la moltitudine degli appaltatori. 

Maddalena frattanto avea qualchecosa 
da dire a non osava. Era una buon'a­
nima che professava una sincera e ri­
spettosa pietà per quél grande dolore, 

— Signora principessa, mormorò, — 
mi permétte eh' io le parli ? ^ 

Aurora di Caylus ebbe un amaro ri­
cordo e pensò ; 

— Un altra ancora che è stata pagata 
per mentire I 

Era stata tante volte ingannata 1 
— Parlate, aggiunse essa ad alta voce, 
—.Signora principessa, ripigliò Mad­

dalena; — ho un figlio... è la mia vita,,, 
darei tutto quel che posseggo al mondo, 
accetto mio figlio, perphè voi foste una 
madre felice coma me. 

La vedova di Nevers non rispose. 
(QoMima) 



I L F R I U L I 

riecheztó ttioWlB spettante ai comaai. 
Mftaliani rlspondB il problèma essere 

difBoile a risoiVsMi i>arcM la legge da-
terrtiiftatchè i oootribùètìtl fioclatio iitia 

• iiiìikmMé eomfìémVHiXé pliò loro 
, %llér8l tal dlrlttòV: : I 

", Adamoli t-epiica a, dielliarasìisoddl-
sfatto. :̂̂ .' • 

Deliberasi ahè lo sivelgiinènli)' doll'lu-
tarrògaziane , di Sàndòiittto aiìlladirot'' 
tìssimaEonia-iSlapoU^. abbia::;'luogo il 
giorno. 10 e la nòmina dei 15: .oommis-
sari per l'éBanie del nuovo codice jpoBale 
g i o v e d ì 1 8 . ••.••'.; : • . • / ' • . /i'^-'/y] ;':•-'••'••: 

Riprendasi • la disoussidn» : geperalè 
aulla legge pei* la HforUiiiV degli fttitùti: 
superiori. ', , >; 

Baòceliì rnmmenift i suoi concetti-
ganerali sùil' iàtruziohe : primària ot)e 
deve essere affidata: itilo Stato, sulla' 
tepòndària alle provinCiè ed ài oomiiai,; 

: sulla superiore' ohe deve gasare libóra. : 
Questa legge rappresenta l'uliìttia 

parte. Molte furono le obbiezioni solle­
vato; domanda sa contro la legga sonô  
abijondanti ed indiscutibili gli argomenti: 
ohe io sostengono a spara là faràtrtòii-
fare. Parla a lunga e lesola la sentenza; 
alla Camera.,' '''';''^''': 

Oavalletto ràineiila non siasi fitto 
cenno nella legge dal diritto'di•auto­
nomia ideila scuola d' appiloaziòne degli 
ingegneri nel!' Università di Padova di 
Otti ricorda la storia; le benemerenze e 
la gloria. Riservasi di faro in proposito 
Un eiaendamentd àgli articoli. 

Oairoli accerta in massima i principi 
fondamentali dalla legge, ma avendo 
essa fatto parte del programma di go­
verno quando egli era al ministero, deve 
diobiarare ohe se era stabilita nei isuoi 
concetti precipui, non erano ancora de­
terminato le singole parti. 

Laporta presenta la relazione generala 
o le relazioni parziali sui bilànoi del­
l'entrata e della spesa dal 1 gennaio 
al 30 giugno. 

Bonghi non avrebbe parlato perchè 
si erede ohe ei parli ordinariamente o 
per opporsi al ministro o per spirito di 
parte. 

Afferma ^ ohe "egli parla sempre per 
desiderio di Verità e quttnto alla parte 
politica nou; appartiene più ad alcuna 
IBeìlissimaì) 

La questione peraltro è gravissima 
ed egli sente dover combattere la legge 
che include prinoipii contrari a quella 
stessa libertà ohe si propone di dare e, 
di tutelare. 

Levasi la seduta alle ora 6,25; 

la lUlia 
il duca Caiwino paga i60 mila Un. 
Trapani 8. Il duca Calvino, fu rila­

sciato sulla.linea di Castelmaroi entra 
in città fra la popolazione plaudente. 
Fu lasciato libero stanotte dopo il pa­
gamento di 150 mila lire. 

Dopo ir duellò. 
llomn S.'.La notizie ohe si hanno Sulla; 

salute degli onorevoli Niootera e Lovito 
sono soddisfacenti. Le ferite di Niootera 
non hanno alcun carattere di' gravità; 
quelle di Lovito non presentano alcun 
sintomo allarmante. 

Lovito mandò le sue dimissioni da 
segretario genèriile al ministero dell'in-
torno. Varranno, come si affèrtnn, ;m-
mediatamenta: accettale. 

Un forlunnlo moriaìfl. 
Il premio di lire 100,000 del Prestito 

di Barletta fu vinto , da un fortunato 
.mortale residente a Torino. 

Egli possedeva una «ola cartella di 
quali'irapi'estito; astratta col premio sino 
dallo, sCorso febbraio, seppe , per caso 
dell' inaspettata fortuna solo in questi 
giorni! 

Per il volo amminislràtivo, 
Firenze 9. Oggi'nel teatro (fmbsWo 

si il tenuto un Comìzio por J' allarga­
mento de! voto ,amministrattivo. Fu vo­
tato un ordina 'del giorno di iidesione 
al Comizio dai Comizii che si terrà a 
Napoli. Ordine perfetto, ^ , 

Tieng minaccia di chiedere i passaporti. 
PangiS. Alcuni giornali dicono che la 

nota chinese del 1 dicembre persiste 
formalmente nel dichiarare che l'attacco 
di Sautny e Bacninh sarebbe un casus-
beli Tseng avrebbe dichiarato che se 
nou ricaverà una pronta risposta, a 
questa comunicazione domanderà ì pas­
saporti. 

6'tnenlila. 
Bruxelles 8.Si smentisca che nell'in­

cendio del palazzo del Parlamento sia 
stato distrutta l'originalo della Costitu­
zione; un deputato riuscì a salvarlo; e 
si riusci pure a salvare la celebre col­
laziono di quadri di Gaillat, che dap­
prima, nella gran confusione, sicrcdeva 
distrutta. 

All'Estero 
', Alla Camera francese. 

Parigi 8. Camera — Disoutesi il cre­
dito per il Tonkino. 

Delatosse, terminando il discorso dice 
•J che col governo attuale la guerra con 

la China è inevitabile; respinge i crediti. 
Bsnanld, relatore, dice ohe il governo 

attuale non è responsabile della situa­
zione; fa risalive li resfonsabilità ai 
mezzi termini, allo incertezza ad alla 
instabilità dei passati gabinetti; dica 
impossibile negoziare con la diplomazia 
•chinese. 

Pellettan attacca vivamente la politica 
personale del gabinetto. La disoussione 

' continuerà lunedi. 
, 11 Senato elesse a membri i inamovi­
bili Campenon a Mace. 

i BonoMs (ti Lalìsaitù, 7 diccmiiie. 
vA îlssidiì agli inondati 1 

Ì E daiìneggiati dell' innohdazloné di 
Ronchis aspettano da un anno la finale 
distribuzione dei SUssidii, essendovi, dopo 
un primo riparto, ila «oivanzo di I, 8000 
circa. 'v-:, 

Vi ha in questo stettunato paese ohi; 
(a forse è il Sindacò) npO' vorrebbe 
che quel fondò andasse distribuito fra 
gì'innondati ; ma lui, il Sindaco, d'ac­
cordò pare co! Comitato Provinciale, 
sostenendo che gì'innondati furono iw-
iieromimJB indennizzati dai dannii-Mf-
ferii, — ' crudele, derisione I — vor­
rebbe invéce avvantaggiare o meglio 
sussidiare il Comune, oostituondo colle 
8000 lire un capitale fruttifero per la 
locale Congregazione di darilà. 

È da notarsi che la Congregazione 
di Carità è sovvenuta dalla Cassa co­
munale, e lo sarà in avvenire ; quel 
fondo quindi deve avere lo scopopel 
quale dai generosi obbiatori venne elar­
gito e non altrimenti. — Dà a Cesare 
ciò che è di Cesarei 

Una deliberazione 2 settembre p. p. 
del Consiglio Comunale, stabiliva, se­
guendo le intenzioni a desideri della 
maggioranza dei Comitato locale, ohe 
pure quel civanzo debba essere ripartilo 
fra lutti i danneggiati compartecipanti 
al primo riparto. 

Quella deliberazione giustamente am­
messa a tutela dei diritti dei danneg­
giati Indistintamente, è conforme «Ila 
deliberazione con cui l'onor. Gomitato: 
Provinciale approvò la lista dei dan­
neggiati, pel primo riparto, - - e da tre 
mesi circa che giace fra gli atti della: 
R. Prefattura senza che la sia fin qui 
accordato il visto esecutivo., —, Si 
dorma troppo dalla grossa dalle tutorie 
Superiorità sur u'i argomento di tanta 
importanza, ohe interessa un intero Co­
mune, ed in ispeoie che interessa dagli 
sventurati ! 

11 sussidio fu dato pai danneggiati 
dalla inondazione, a da questi null'aitro 
si domanda se non che venga loro ed 
al più preato distribuito ! Nulla dulique 
di più giusto, e nulla dì più decoroso 
da parte di chi ha,iu mino il mestolo 
della cosa pubblicai : 

Vi sono dei danneggiati ohe forse j 
lambiccano una fatta di polenta da di- ! 
videro,coi figli, a fronte; ohe dai più ; 
abbienti si dica : vi è bel tempo, vi sonol 
lavori, eòo, ) Ma è freddo, o vi è il 
male che li bersaglia, ed è ironia l'ac­
cennare al bel tempo ohe non sszia al­
cuno I B alla fine quelli, come tutti gli 
altri, reclamano, i loro diritti pervenuti 
dalla carità cittadina ; è un diritto ormai 
acquisito a non lo si può togliere. 

É ben,vero ohe di;-fronte a quelli] 
sventurati vi: stanno;,dèi satolli con le 
mani in paiioiolle che se ne infischiano ' 
di chi giustamente domanda il proprio; 
• ma badino bene che il troppo stroppiai 

La Commissiona Reale ha da tempo 
completata la sua gravosa operaziona, a 
sta per compiere anche la distribuzione 
dei sussidi!. — Sarebbe in vero deside­
rabile ohe anche in Comune di Ronchis 
questa malaugurata'vertenza venisse pel 
suo vero scopo definita entro 1' anno ; 
ciò potrebbe ancora ridondare a decoro 
ed onore di chi vi è preposto. 

] dameggiali. 
Tolm6?M. Ieri furono aperto le, con-

farenza sui casaifloio aila presenza di 
un.discreto numero dr concorrenti. 

La deputazione provinciale era rap­
presentata dall'avV. Pell'Augelo. Spe­
riamo ohe questa conferenze abbiano da 
ottenere il loro scopo cioè quello di di­
mostrare, quale sia la necessità ed il 
vantaggio a meglio perfezionare l'im­
portante industria del oàseiflcio, 

la Gj.tt4 
Fiere e Meroali in Udine nell'anno 1884. 

~ Il Municipio ha pubblicato il se­
guente : 

Gennaio ; Mercati settimanali giovedì 
3, 10, 24 e 31, flora di Sant'Antonio 
16, 17 e 18. 

Febbraio : Mercati settimanali giovedì 
7, 21 a 28i:;Flora di San Valentino 

Mai-zo « # « i ; o M i ;8ott!mStialf ^giovedì 
6i 13 e '27,;, mercato dèi terzo'itiovadl 
2C);,e:21.,;:;:»;;;,./\,•••:,',•;;?;;;,;" • ;,: ' 
; ! Aprile ; ' Marcali sottiniaiiaU-: giovedì 
8, 10 a i7ii fiera : di; San Giorgio 22, 
:28;,e;24:f:t,'^ •,::-•;• fyó'"' 
'• Maggio:; Mercati: aattimanàji giovedì ' 
1, 8i'l&o 2ft; darà di San Canówho 

:80:a:31.;," ,:,;,: , 
Agosto,; Fiera :di San Lorenzo i l , 

12 8:'l8;,^:-'«:^r • .,...;, ":r:-.-^-'—: 
Settembre: Marcati sal;tiBànali gio-

Vedi 4, l i , è ' 25; met-oàto del terzo 
giovedì; 18 e 1?.,,: 

Ottobre: Marcali settimanali giovedì 
2, 9, lèi me 30.:• , : 

Novomlwe: Mercati satilimanaii gio-, 
vedi 6, ,13, 20 o/S?; fera di Santa 
Caterina 24, 25 e 26. , ; ; 

Dicembre-. Mercati, settimanali gio­
vedì 4 e 11; mercato dal terzo gio­
vedì 18 a 19, 

Soltosorizione per l'acquisto dello 
Stendardo Provinciale, offerta raccolta 
presso la libreria Gambiernsi. ; 

Morpurgo Carolina 1,10 ~ Berghinz 
Adele I. 5 — Tràni, Emilia 1. 2 — 

;'Vì'ani3lli-PUppttti Rosa i. 5 .^^ Biasioli-
Poppati Elvira 1. 2 — Ftìalli-Forni 
Anna 1. 10 — Orettioi Anna 1. 8. 

Totale L. 37.— 
Importo lista precedente » 86v^ 

Totale L, 78.— 
L'on.'Solimbergo. — La: ti6er(à, un 

giornale importante di Roma ohe milita 
il favore dell'iittuala ministero, nel suo 
numero di ieri dedica, nientemeno che 
ir suo articolo di fondo al nostro depu-: 
tato avv. Giuseppe Solimbargo. Alla li-
bina, naturalmente, spiaoe che il gio­
vane deputato, non voglia trasformarsi, 
come molti de' suoi compagni fecero. 

tVa quindi da sé che l'articolo della 
Libertà, secondo il suo modo di «edere, 
tenda a provare che il giovane rappre­
sentante friulano, hafatto un passo falso 
od almeno h» corso troppo buttandosi 
con la Pentarchia. 

Rileviamo però l'importanza che ha 
saputo in poco tempo acquistare il nostro 
giovane deputato. 

La tt'berld dedica a lui, ed a' suoi 
atti parlamentari duo lunghe colonne, 
da cui trasparisce chiaro quanto di­
spiaccia Altrasformisli esser respinti da 
un uomo coiho il Solimbergo. 

Ecco per esempio; alcuni brani del­
l'articolò, cui accenniamo ; 

« QuBstB ragioni e'inducono a tener 
discorso d'una lettera dal deputato So­
limbergo, ohe solo ieri sera abbiam visto 
pubblicata nella Riforma e ohe è tanto 
più degna di'àtttJliZione quanto più è 
stimabile 0 rispettàbile colui che l'ha 
scritta. 

Il Solimbergo ò un giovane deputato 
studioso, colto, operoso, diligente. S'è 
schierato fra i Pentarchi ; ma questo, 
come suol dirsi, non guasta il galan­
tuomo». 

t Occupiamoci adunque di ciò che diae 
e pensa il deputato Solimbergo che ha 
ingegno a valore ed in cui e' è la stoff i 
fln da ora d'un ottimo, pazieute e giu­
dizioso .segretario generale». 

«Bensì vogliamo dire che un deputato 
giovane ed intelligente come l'on. So­
limbergo, uiio : he ai pari di lui ha il 
Cervello a posto e ragiona col suo e non 
con quello di altri, uno ilnaimenta che 
proclama di voler sopr:itatti> la utili ri­
forme, non ha una ragione al mondo di 
gettarsi in Pentarchia». 

Ci sembra che sia,dimostrato all'evi­
denza in qnanta stima sia giustamente 
tenuios l'egregio deputato. 

Ma se ciò non bastasse, a provare 
l'iraportanza che come data all'opinione 
dell'òn. Solimbergo, riportiamo quê  
st'ultimo brano del ricordato articolo 
della libertà irelativo al nostro rappre­
sentante ; 

« Può faro molto meglio, almeno a 
nostro avviso ; può concorrere a formare 
quella maggioranza salda e compatta 
senza cui la riforma saranno sempre un 
piò desiderio; può, restando in codesta 
maggioranza,,contribuire colla propria 
vivacità a mantenerla svelta ed alacre ; 
può impedire, standovi in mezzo, che 
codesta Maggioràriza, nou fosse che per 
sentimento, di conservazione e di difesa, 
tutto ad na tratto si arresti o peggio 
indietreggi ». ' 

ClroclOi Artistico, •— Nella seduta data 
ieri, da) OonsigliOj Vennero nominati al­
l'unanimità, a vice-Presidente ;il signor 
Marco BardusQO, ad àpiraltore il sigupr 
dott. Tacito.Zambelli. 

Vennero per aoolami>zipno rieletti a 
cassiere il signor Martini Vittorio ed a 
segretari, i, signori Bianoiù a Deyrnn. 

Soóielà Agenti di Commercio. Sabato 
ebbe luogo l'assemblea generalo dei 
soci e gli intervenuti evado abbastanza 
numerosi. 

Aprì la seduta il presidente signor 
Luigi di M. Bardusoo informando sul­
l'andamento eòonomico della Società da 
1 aprile a 30 novarabro a. o. Accennò 

che ascende a 131 il numero dei soci 
effettivi ad a 19 quello dai patrocina-
tori. Coihunicò;oome nel,fóndo sociale, 
che al 1 aprila ù .s . eraidlL, 4392.01 
per incassi ordinària sti^àòrdinari a par 
interassi liquidati,,,si èbba,SUB aumento 
di L, 1970.26,:';:é«So nmibntando per­
ciò a t..: 8382.27/; sómma. idepositataS 
,frUtto parte priisd' là Banca di Udine 
parW pressò la 'Bàtfc* Popolare;; j 

Riferì quindi sugli studi fatti dalla 
Direzione e dal Consigliòperl'impianto 
di dna scuola Cominerolala gratùita per' 
r/iebi. Tutto 4dàsi:;'ÌBrà' prónto ' perehò 
uiià tali)' istituzione; poiaàse aver vita,; 
hià gli sforzi della Direzione e là sua 
buona volontà non furono coronati da 
buon : successo per mancanza di adesioni 
da parte di co'oro che avasserò a-vuto 
idea di frequo'.lnra la scuola stessa. 

fece cenno coma la Direzione siasi 
anche interessata per il collocamento 
de'soci .disoccupati, con esito felice. 

Parlò indi sull'onoriflcenzi ottenuta 
dalla Società alUi Esposiziona provin-
ciaie dallo scorso agosto, dove venne 
distinta colla medaglia di bronzò; fece 
ri8att,ira l'importanza dì tale avveni­
mento,, e ne trasse argomento per far 
oaldoappello ai soci, perchè si adope­
rino con ógni mezzo possibile per l'in­
cremento dèi Sodalizio e por la sua pro­
speriti 

Fu dipoi votata l'istituzione di un 
albo di benemerenza poi soci' eSsttivi,; 
e per acclamazione si deliberò di;isor!-
vervi per primo jl signor P. I. Modolo, 
come quegli chetarito operò a vantag­
gio di questa Società. 

Dopo animata discussione circa la 
Bandiera sociale, il Presidente, a nomo 
dell* intera Rappresentanza, mise ai voti 
e, venne approvato il seguente ordina 
del giorno ; ' 

« L'Assemblea, udito le informazioni 
« della Direzione sulle somme già rao-
« colte e da raccogliersi fra i soci ef-
« fettivi por allestire unti bandiera so-
« oiala ; ritenuto che là spesa non debba 
«oltrepassare le L. 800, dà facoltà alla 
« Direzione di prelevare dal fondo rl-
«serva l'importo di L. 400, 18 quali 
«resteranno a dubito del fondo psr la 
« bandiera stessa, e saranno da estin-
«guersì colle ulteriori offerte dei;80ci e 
«con tutti gli altri proventi che sotto 
« questo: titolo fossero per pervenire alla: 
« Sooielà, tenuto calcolo dai relativi in-
« tarassi scalari », 

« 1 membri dèlia attuale Rappresen-
« tanza si costituiscono personalmente 
«garanti in solido verso la Società pél 
« debito suddetto, che antro tra ttnni 
«dovrà essere estinto». 

Sì approvò iiiflna il Preventivo dalla 
gestione sociale per l'anno 1684-85 con 
un pairimoiiio al 31 marzo 1885 di 
L. 10513,80, 

La Pastorizia del Veneto. — Il N. 23 
del giornale La Pastorizia del Veneto, 
che sorte a Udine bimensilmente oche 
cesia L, 6. all'anno, contiene: 

, Avvisò del R, Osservatorio del Ca­
seificio :dl Taibon —L'emìgrazioua per 
;i'Amerioa — Gli animali doiuéstici nella 
città di Vanuzia — Deposito alleva­
mento cavalli in Pairaanova — La 
Scuola pratica d'agricoltura in Pozzuoip.̂  
— Una gita a Conegliano-^ Stazioni 
di monta taurina governativa — Condi­
zioni della frutticultura nella provincia 
di Udine -^Annali del R, Istituto tec­
nico di Udine— La fiera di S, Caterina 
r-'Notizie per l'istituzione delle fiere 
a mercati in Sàoile — Notizie. 

Il conte di Branà. — Scrive la Tri-
buna: 

Lettore giunte alla famiglia del conte 
di Brazzà stabiliscono ohe le cose ,del 
Congo procedono molto favorevolmente 
e ciò è dovuto precipuamente alle sim, 
patio die seppe destare colà, il nosl;ro 
concittadino. 

Tre navi a vapore di piobola portata 
sono state costruite appòsitamente in 
Fralicia per la navigazione dell'Alinia, 
principale confluente del Congo.' 

Quelle navi aonosraOntabili in guìs'i 
che possono vanir portata sul dorso dagli 
indigeni per poter entrare nell' alto-piano 
dell'Aliraa. 

La città di Brazzaville da lui fondata 
col sistema Romuleo, contiene persino 
una fattoria-raodalio, e la popolazione 
ne ò in continuo anraaato. 

•Il'nostro concittadino goda perfetta 
salute. 

Nevica. — Questa mattina per tempo 
il cielo era serano ora invece da un 
cielo plumbeo, cade senza nessun umore 
la COSI detta dom« bianca; che è bensì 
mollo bianca, ma ci sembra assai poco 
dama. 

Se continua a cadere nel modo ohe 
ha cominciato par questa sera avremo 
un piede di nave. , 

Preghiamo il Municipio a volar dare 
tutte le disposizioni necessarie al pronto 
sgombramente dello, vie, per evitare fa­
cilissime disgrazia, . 

Incendio. — Ieri verso le ore 21)2 
pom. sviluppavasi. un incendio in un lo­
cala interno in via Castellani in pro­

prietà di certo Moro dotto Baidassar 
e tenuto in affitto dal signor Pesante 
Liiigi. : 

di loealaera pièno di, pàglia òdi fieno 
a r incendio si sviluppò con gi'ttfldB ra­
pidità. ; : : 

Accorsero sul;;;lùogó,i pompieri, i 
quali coadiuvati dagli allievi zappattori 
istruiti; dal teiiènte della: territortale 
avv. D';Agostini,, poterono; oircòSórivBra 
r iuceadiò al locale : ove si ara svilup-
pato, sttivandò da certo jiaricòlò la casa 
circostanti, eoo annessi fienili carichi 
di foraggi. : 

SI tróvavand sul luogo tutte le atJto-
rità Governativa e Municipali. 
: Il signor Petòello maestro dei pom-
piar!, fu uno dei primi ad accorrere, 6 
pfestè l'opèi'a sui con quel zelo ed in­
telligenza cha in lui tutti conoscono. 

Il danno si crede ascendere a circa 
lire 1000. 

La causa si ritiene acoidaniaie. 
Pericolo. — Alla destra di ohi esce 

da porta Viilalta, si trova una specie 
dì vasca piena d'acqua, alimentata dal 
roielio diporta Gempna, a che serve 
dì lavatoio alle donne del vicinato. 

Per disoandera al detto lavatoio, venne 
praticata una rottura' nel, muretto di 
riparo ai due ponti del ladra a del 
roiallo, ed un sentiero nai fianco; della 
ripa del roiello. , 

I bambini ohe vanno spesso a giuo-
care in dettò sitò si trovano molta volte 
in pericolo di cadute a già uon molto 
tempo Ve na cadde uno ohe per mi-

;:ràcolò non si fece alcun male. ; 
Preghiamo il Municipio a far met­

tere un riparo ed a far riattare il mu­
retto ohe e rotto in altre parti. 

Oisgi-azia. — Ad un soldato del nono 
reggimento, del battaglione: in distacca­
mento a Venezia è accaduta Una grava 
ed accidentale disgrazia. 

Mentre scaricava il suo fucila carico 
a mitraglia il colpo partì ed uccise un 
povero, soldato di. Modena appar tenente 
a buona famiglia. 

300 mila lire. — Abbiamo annun­
ciato che il comm. Cirio disse avere 
dispósto dì accordare lire 300,000 a 
quella associazione cha si instituisce per 
la produzione su vasta scala di montoni 
da carria. Vi fu chigiudieò trattarsi dì 
lira 300,000 in premio, ma fàcile' è 
comprendere ohe questa ingente somma 
sarebbe una quota del capitale occor­
rente all'Associazione, non uu dono ai 
produttori di montoni da carne I :, 

Diiferenzé fra biglietti. — Trova opposi-
zioiìe iadisposizionB per la quale i biglietti 
di una Banpa non sarebbero uoiformi ed 
eguali; pertettamente 'tra loro; ma o-
gnutto avrebbe il nOmb dell'Istituto, ed 
anche li nome dalla sede che lo emette. 
Quindi, adesempio, la Banca nazionale 
avrebbero specie di biglietti, tanta es­
sendo le sue sedi e succursali. La' oon-

"Veriìbiiilà del biglietti in specie metal­
liche sarebbe di tre stadi; il biglietto-
di una seda sarebbe convertibile a vista, 
se presentato alla s/'deoanccnrsaie di cui 
porta il nome; sarebbe convertìbile dopo 
alcuni giorni, se presentato ad altra 
sede'del continentla ; infine sarebbe con­
vertibile dopo più lungo pnrioili) se, 
amesso da una sede- del continente. Va­
nisse pi-.esantato al baratto ad Una seda 
della isóie, 0, viceversa, se emesso da 
una dalia isola, fossa presentato al 
barattò 'presso unasedè del contenente. 

Si teme ohe questa dispo.sizinue rir 
conduca alla tèrritòrietà del- biglietto. 
: Per ,i militari. >—;:Verrà, jjreseutato 

alla Cainerà uh nuovo progettò di lègj-a 
portanlfe altre}:inodifloazioni nel; senso 
di abolireItt fnrmapérmaiiehte (anni8) 
ohe auopra,sussisteva per certi casi e 
per dati :per8ouali mìliiori, e di ridurre 
il tempo ohe, i: militari di cavalleria de­
vono passare sotto le armi, portandolo 
da 5 a 3. 

Impiegati ferroviàri attenti. — Essendo 
risultato alla Direzione deli'esercizio, per 
ferrovia dell'Alta Italia Che, carteggi di 
carattere privato, vengono pure alcune 
volta siediti in servizio e_ coma tali in­
scritti sui libri di oonsagna,'oppure anoha 
affidati brevi manu, e senza formalità 
al personale dei treni, la Direzione stessa 
ha deciso di impiegare i mezzi più ener­
gici ed effleaoi per far cessare un tale 
abuso;,cosicché oltre alle speciali istru­
zioni impartite In argomento alla Divi­
sioni del. Traffico, farà essa medesima 
eseguire direttamente improvvise e mi­
nute verifiche delle corrispondenze in 
trasporto coi convogli, par scoprire ed 
intercettare i;pieghi irregolarmente tra­
smessi, e prendere poi contro i colpe­
voli severi provvedimenti. 

II cambio del biglietti, ~ 11 Ministero 
del Commercio ha raccolto in duo pro­
getti le notizie sul cambio dei biglietti 
in. manata metallica, effettuatosi dal 
12. aprila di quest'anno a tutto il mese 
di ottobre, 

Rile vasi da questa pubblicaziene ohe 
nella provincia di Milano il cambio in 
oro e argento arrivò a L. 26,647,515, 
a superò anche quella della Tesoreria 
centrala che fu di L, 21,058,875. 



IL FRI OLI 

A Torino il cambio superò i 10 milioni 
a Bologna e Genova » i 9 » 
a Bari » i 8 » 
a Firenze ;. , »• .i 7 : » 
a' Palermo; » -i 4 ; » s 

Le Banche dì einiSsione, hell'indicato 
periodo, di 987 milioni e : lire 288(273, 
obutrobaraitò di carta e raoiièia - effet' 

• • • t i v a ; - ',)}:":•. ''•':%••> :^y"yX'' 

Quésta soAmà fu èosl divisa fra tutti 
g l t - i s t t i a t i : . •,••:••• ^ : . - V . . ; • • • ; ' 

BattoaiNtizionalo ;:L.:452,026,800; 
» dì Napoli » 256.;)27,279 
» Nazionale Toscana » 69,429,767 

> Romana ' » 9S,e76,940 
» di Sicilia • -» 89,686,037 
» diOred, inTosoaiià » 26,836,450 

Toalró Minerva. — Pubblico nume­
roso e soalto tutte due la decorse sere. 

Applàusi Hpessi e clamorosi ai bravi 
artisti, sa bene lo jiroduzionl scelte non 
fossero la migliori, specie quelle di 
sabato. 

Il Cavalli sempre fsstéggiatissimo. 
L'orcliestra sempre brava.. 
A, proposHo dell'orchestra, l'impresa 

dovrebbe pagare alcuni dei professori 
con doppia puga. 

E fi;trebbe giusto,, poveretti ! Si aifa-. 
ticano tanto I . 

Figurarsi che ijegli iniermezài suo­
nano a ruota di .collo, e durante lo 
spettacolo parlano ohe è un piacerà 
all'adirli. ^ 

Questa aera riteniamo di vedére un 
pubblico -più- affollalo delle sere passate. 

Si tratta di udire niente meno che 
Jgi barchéu di Buffalora, :uha produzione 
Scritta da'quel bruvoche è il milanese 
eletto Arrighi, e che vanne replicata a 
Milana, sempre con crescente favore 
da per oltre 400 sere. 

11 Cavalli in questa produzione 4 
inarrivabile. 

Crediamo che nessuno dovrà mancare 
ad una serata tanto divertente. 

Teatro Nazionale. — Trattenimento 
di marioneite. Quésta sera Riposo. 

Domani avrà luogo un variato trat­
tenimento. 

P O S T A ECONOMICA 

/ Speclator. — Gemona — Abbiamo ri­
cevuto ilvostrp scritto e lo stapperemo 
domani, mancandoci oggi lo spazio. 

i n TrìTjunale 
43 ladri, 33 avvocati 782 quesiti., 
'rutti i requisiti insomma per, «no di 

quei,processi clamorosi colossali ohe co-
stiiuiscono Una dello, prerogative più 
spiccate della Russia moderna. Questo 
di cui dispOrriarao fu dibiittutó la setti­
mana scorsa dinanzi le Assise di' Rado-
misi nella pi-pvincia di Kiev. Erano 4ai 
non uihilisti, ma ladri di cavalli, bene 
organizzali, con cupi, sotto-capi, con uff 
flció pubblico centrale ed anche succur­
sali. Rubavano i cavalli a poi li vende­
vano in regioni Ignote. 

In duo anni ne avevano rubati {608 
e chissà gtianti ancora ne rubavamo se 
la polizia uon avesse creduto opportuno: 
intervenire. 

Furono arrestati e . comparvero oon^ 
tes4 dioaiizi ai, tribunali. Erano difesi 
da 33 avvocati. 
;, Ai giurati veiinero sottoposte,782 do­
mande, quasi tùite- affermale. Il tribù, 
«ale condannò quaraiitadue degli accu­
sati itila perdita dei diritti civili ed alla 
detiortàzicipe nelle regioni più remote 
.della Siberia : e !' nltiino il 43 a due 
anni di carcere. , 

I dibattimenti durarono uii mese, i 
testimoni eitali ,òrauo 200. 

Majilegra; ^ 
Anna, hai pensato alla placca dell'u­

scio? 
— No, signora, Però sono appena soi 

settimane che la lustrai... , 
— E ti par poco? 
— Ma..,, scusi, non m'insegnò lei cha 

ogni lustro dura cinque anni 1 

Sciarada 

Una giovane di nome Zelta Migot, 
maritata a certo Mouthoil, beccaio del 
luogOi era oociipata in faconde di casa 
quando il atiQCero < penetrò nella; di lai 
abitanione.V;: • /. ;T 

Qualche minuto dòpo le scaricò a brìi-
Clapello :un colpo di ' fucile alla., tèsta. 
Llntalloe dùnha; caadaftilatiiiata,, , " 

L'uccìSorK'st feoé'iriitnedlatimoiife giù-
stizia facendosi «altare le cervella. ., 

; Al •rumore delia doppia detonazione 
il figliò Montheit,'marito della vittinia, 
si precipitò nella staiiza e. indovinando 
d'un subito il motivo del delitto, in preda 
tt diaperazione,, tóll'e alteata;rB ai suoi 
giórni. I vicini, accórsi al i-utioorè dei 
colpi di fuòco, glielo ìmpadirònò. 

Si dice ohe il Montheil, padre, perse­
guitava obli le sue assiduità la nuo.rà e 
ohe per vendicarsi del rifluti da essa op­
postegli, egli abbia risoluto di ucciderla. 

La vittima, ohe era onoratissima e 
ohe,aveva una condotta eseinpiare, lascia 
due figli ancora bambini. 

Varietà 

Il mio primiero fa rabbrividire. 
Ohi può dire il secondo è fortunato. 
Il terzo è snono ohp, a l fa gradire, 
Qu intoUsuarlo suol essere sgarbato. 
Pregiato è il tùlio, pel gentile odore, 
•Ma come presto nasco, prestò muore. 

ne iella Sciarada antecedente 
Corti-giano. 

ITotisiario 
ConsigHo di minislri. 

Roma 9. . Oggi alle ore 6 si tenne 
Consiglio dei ministri, in casa dell'on. 
Depretis, 
,1 ' Furono accettate le dimissioni del­
l'oli., Levilo. 

Mòrte dell'Oli, Arisi. 
É morto oggi a Roma, dopo lunga 

agonia, il deputato Arisi. . 
Tutti, sènza distinzione diparto, de­

plorano questa morto. Aveva 45 anni. 

Ultima Posta 
Il principe Fritz a Roma. 

Roma 9. Il Diritto, giornale notoria­
mente amico dell'on. Mancini, rileva 
l'ottima impressione prodotta nei nostri 
circólidalla visita del principe impe­
riale di Germania. Crede che la visita 
sia un atto di pura e sorapliae oone-
sia. I sentimenti de! principa —con­
clude il Diritto — .sono talraentp libe­
rali che non permettono il piùll^ve so­
spetto e tolgono ogni fondamento ài qua­
lunque interpretazione, che in senso non 
liberale si facesse circa la possibile vi-
aiia. di lui al papa. 

Vn abiura che farà chiasso. 
Oggi monsignor Savares», prelato 

domestico del papa fin dal 1858, abiurò 
solennementea.ioattolicismo ai abbracciò 
la fede libera evangelica. 

1 Clericali sono irritalissimi per que­
sto fatto. 

Si atiendono piccanti rivelazioni sui 
maneggi, por indurre monsignor Bava­
rese a desìstere dal suo proponimento, 

Telegrammi 
stalla. " 

Brindisi 9. Da oggi la valigia delle 
Indie sbancherà qui,,suflfumicando i sac­
chi nel Forte a mare, e riprendendo il 
transito Brindisi-Bologna. 

.„ s<:guto. : 
Cairo 9. i montanari insorti attacea-

\;ono e sconfissero completamente il 5 
oorr. cinqoe compagnie egiziana che 
eSeguiVaiio ricognizioni presso Suakim, 
e si impadronirono dei loro cannoni. 

impagina, 
Madrid 9. VAgomia Faerti smen­

tisce formalmente ohe ,la Spagna e la 
Germania abbiano couchiusO un trattato 
segreto, , i" 

Madrid 9. L'Italia accettò le ultime 
proposta della Spagna circa il nuovo 
trattato di commercio fra i due paesi. 

Suocero scellerato. La borgata di Tu-
biac, nelle vicinanze di Perigueux fu 
giorni sono teatro di un orribile dramma, 

Memorialedei privati 
Estratto dal foglio annunzi legali. — 

(N,, 107) dal e dicembre. 
(Coatinuazionc e fino). 

— L'Esattore (lei comuni di Tra­
monti di Sopra, Tramonti di Sotto e 
Vito d'Asio sig. Ettore Mestroni fa 

-pubblicamente nòto òhe, alla ora 9 ant: 
del giorno 29 dicembro 1883 nel localo': 
della Pretura di Spilimbergo, si proco; 
derà alla vendita a pubblico incantò 
degli immobili siti nelle, mapps-di Tra-
monti di sopra, Tramobti di sotto e 
Vito d'Asio, appartcmenti a ditte debi-
rioi verso l'esattore stosso. • 

— Nel locale di residènza municipale di 
Tramonti di Sotto nel giorno 23 dicem­
bre corr. si terrà il primo esperimento 
d'aata per l'appalto di affittanza por un 
dodicennio, a partire dal 1885, dei pa­

scoli estivi del Monte Rossa-Albareit re­
golatore d'èsla B52Ì88,, depòsito lire 1,00,: 
Cadendo deserto il; ,prlmo' [aaperimentp 
se neUerrà un , secondò : il ' 6 gennàio 
1884'-ilÌ8'ora tò.:ì[iattiiài;',',-;-: ::;•:';(::'::', 
: ,-.'"Pr9àO;-il Trib|,'di-'>Udintfvift;::*e* 
gaitp ;,is, pubblico • ;in!èàiifo; ,foroiio : iv^n-
dati gl'immòbili sitftìàt.fmappa j di.:Prò«; 
céniocò ; f a r Un 1,849^ si;'fa-riotò v-Cha 
il tertoiiie par offrirà i'I'auìneiitp: tìòiì' 
rainòrsidel aestp sCaBò?coli-orari!»*i'-al-: 
flcioidel,giorno 19 cSrr., ' 

Supplemento al ti. 10 |°del Foglio Pe­
riodico, 6 dlcéìnbra 1888; 
; LJosattore dèi ptìmnni di S. Pietro 
al Naiisone di Éod'da e S, Leonardo fa 
noto che alle ore 0 ant, del 28 dicem­
bre 1883 nel: locale della Pret. di 01-
vidttla: si procederà alla vendita a pub­
blico incanto degli immobili apparte­
nenti a ditte debilisioi vo.'so 1' esattore 
stesso e,siti in mappe di Rodda, San 
Leonardo a S. Pietro. 

' . Battoa di Udine. 
Sìtuazìòm al 30 novèmbre 1683, 

Ammontare di n. 10470 Azioni a , 
L. 100 .:. . . . . L. l,0«,000.— 

Twsiraenii offoltuatì » saldo cin-
HUo dooimi. ,„ 628,600— 

Saldò anioni h. 
' i : Attivo 
Aiilonisti por «aldo Azioni . . . L. 
Numerario in cassa . ; . . . . . „ 
Portafoglio lalJa. . . , , . , , . „ 
Àntecipazioni contro depositi di 

valori B merci „ 
Klfetti all'incasso. », 
Effetti in Boffarenza . . . . . . . 
Cessioni P. Zamparo (Contestato), 
Debitori divorai . . , . . . , . . „ 
Valori pubblici . . . . . , 
Esercizio Cambio valuto. . . . . „ 
Conti correnti frattiferi . . . . , „ 

„ garantiti da deposito... „ 
Stabili di ptoprietà della Banca „ 
Depositi a cauziono di fuoz. . . „ 

:8,600.— 

» Ubèri. . . 
Mobili e spese di primo impianto 
Spese d'ordinaria Àmmiuisttàz. 

628,600.— 
148,012.00 

2,384,168.49 

, 88,781.80 
^u.eoD.io 

35,OOo!— 
60,810.82 

289,887.02 
.60,000.— 

846,4811.99 
428,844.02' 
38,976.03 
76,000.—, 

634,876.98 
288,410.^ 

3,700.— 
'80,644.32 

L. 5,288,707.82 
Passivo 

Capitalo , , . . . . .h, 1,047,000.-̂  
Depositanti in Conto corrente . „ 2,633,143.17 

. a risparmio » 890,603.82 
Creditori diversi . . . . . . . . . . 18,960.34 
Depositi a cauzione . . . . . . . „ 709,375.98 

,. liberi . . . , . . , . . : . , 288,410.— 
Azionisti per residui interessi . » 3,824.02 
Fondo di riserva. . . . . . . . . „ 116,686.63 
Utili lordi del presente eaeroizìo ^ 132,348.88 

L. 6,288,707.82 
pdlae, 30 nòvsmbta 1883 ' 

n Presidente, Ó,KBCHIil5R. 
n Sindaco v :• ; 'iÌDìretà^^ 
P. BroWa A, Petrocchi 

TaToella, 
dimostrante il preszo medio delle varie carn. 
bovine e suine rilevale durante la settimana 

Carne 
ronja 

da. 
vendarai 

PREZZO 

degli 
animali 

medio 
vivo 

Carne 
ronja 

da. 
vendarai 

a peso 
VIVO 

a peno 
morto 

Buoi. . 
Vacche 
Vitelli. 

K.eo7 
„ 395 
» 50 

K.305 
„ 133. 
» . 27 

L. 67 0(0 
« 67 OjO 

L. 1370)0 
„ 1200/0 
» 80 OW 

A 
PCBO 

modio 
vivo 

Carne 
reale 

darsi 

f H E Z Z O 

:̂ l 
PCBO 

modio 
vivo 

Carne 
reale 

darsi 

a peso 
vivo 

morto 

t i 

PCBO 
modio 
vivo 

Carne 
reale 

darsi 

a peso 
vivo 

fuori 
il 80)0 
aapgae 

sven­
trato 

Kl 10 K121 h. 84 0/0 
« - O i o 

h. -,— L.— 0;o 

Animali macellati^ : 
Bovi, N. 27 — Vacelio N. 25 — Suini N. 62 

-•Vitelli N. 218 — Pecore e Castrati N, 20 

STATO CI'l 'iLE 
Bollettino settim. dal 2 al 8 dicembre. 

Nascile. 

Nati vivi maschi 6 femmine 4 ' 
» morti » 2 » a 
» «sposti j . -— » — 

: Totale N. W. 
Morti a domicilio. 

Rufina Borgognutti d'anni 79 casa­
linga — Pietro Colaetta di Giuseppe 
d'anni 3 e-mesi, 10. — Aristide Noale 
di Angelo d'anui 6 scolaro. — Giuseppe 
Basso fu Gio. Batta d' anni 74 agricol­
tore. — Antonia Jaiiohì-Basso fu An­
drea d' anni 50 casalinga. — Riccardo 
Ferrandini fu Angelo d'armi 54 R. Im­
piegato. —: Caterina Zamparo - Molinis 
fu Antonio d'anni 78 casalinga. — Vin­
cenzo Volpini fu Luigi d'anni 71 pen­
sionato. — Maria Gassi-Di Bernardo 
fu Biagio d' anni 68. (jasalinga.— Adal­
gisa Polloni di iGJovaniii di giorni U . 

. Morti mW Ospitale civile. 

Cecilia Casali - Zampare fu Francesco 
d'anni 79 sarta. — Pietro Zautoni fu 
Giovanni d'anni 75 agricoltore —Pie t ro 
Porta fu Francesco d' aiini75 bracciante, 
-^ Barbara Milanese - Rebossi fu Valen. 
tino d' anni 72 levatrice — Lucia Pa-
sohini fu Gio,. Pietro d'anni ,47 conta­
dina — Luigi Baoinello fa Giuseppa di, 
anni 49 facchino -̂̂  Giuseppe Pozzi fu 
Pietro d'anni^ 63 facchino — Pietro 
Tamerici di mesi 1 — Urbano Talffli 
di giorni 20, , 

Mùfti nell'Osiate fnilitart. 
Alessandro Tacoanì di Achille d'anni 

22 soldato Siisi 5° Regg, iOavalléfia. 
v ' - ' i v ' ' .•••:: • i l i ; : ••••••V*«W%N,''aO,.^ 
liei' quali 4::HoM appartenentl'a!' Comi!" 
•no>di Udine/'.:; j • • • ; ; , ; 

ÌMàtrimoni. >v':','••-v'•''•-' 
, Piatrp. Galle««zi,impiegato doganale 
Con Biidosìa Datv Biànoo .casalinga "J-^ 
PràDoesco fie I;ucÌJ.:i(Bi>i%ìitò ferrovia­
rio con Anna-Maria, Otìditilni sarta.. 

PMl)i»iicaìio«i espóste nell'TÌ Ito M^miiipale. 
Pietro Vncoher oooc}iiera, còti Giu­

liana Muoio casalinga -^ jpérdijiando 
Bonani fabbro con MariiiidollQVièli,,la­
vandaia — Pietro Debattìstia tenente 
Con Daria Vigliani civile. 

DISPACCI DI BORSA 
VESÉàli, i» dicembre. 

Rendita snd. 1 góMtlo 88.78 ad 38.88. Id. god 
I luglio 90.95 a 91.06. Londra 8 mesi 24.98, 
a 25.00 Francese a vista 09.60 a 99.80,; 

, Valvlf. -
Pezzi da SO feànoM da 20.— a — .-ri San-

conote austriadi» da 308,26 » 208.60; Fiorini 
austriacU d'argento da —.— i —.—. 

Banca Toneta 1 .gennaio da — a.— SooietJi 
Costr. Von. 1. gonii.'da, — a — 

BERLINO, 0 dicembre. 
Mobiliata 476.00 Austriache 626.60 Lom­

barde 237.00 Italiane, 90.20 
LONDRA, 8 dicembro. 

Inglese ia0.11|16 ; Italiano 90.6^8 ;Spaguuolo. 
—.—Ij 'rnvco —.—1. 

JB'mEiJZE, 0 dicembre. 
Napoleoni d'oro 20.— —•; Londra 24.97 

Francese 99,60 Azioni Tabacchi i Banca 
Nazionale — i Ferrovie M6rid.(con.) —.00 
Banca Toscana 846 ; Credito Italiano Mo-
biliars .—0̂ — Rendita italiana 91.22 

VIENNA, 9 dicembre. 
Mobiliare 281.90.; Lombarde 139 60 i Ferrovie 

Stato 811,60, Banca Nazionale 886.— Napo­
leoni d'oro 0.5D Cambio Parigi 47:90; j Cam­
bio Londra 120,60 Austriaca 79,60 

PARIGI, 9 dicembre. 
Rendita 8 0|o 77 ;26 Rendita 6 Ojo 106.07 
Rendita italiana 91,32 Ferrovie Lomb. 130--
Ferrovie Vittorio Emanuele —.—j Ferrovie 
Romane 13000 Obbligazioni — — Londra 
26.20 — Italia . 1J4 Inglese 100.7il0 Rendita 
Tntca 9.16 ' . 

DISPACCI PAJlTICOLAai 

MILANO, 10 dicembre 
Rendita italiana 91.70; serali 91.10 
Napoleoni d'oro 20 00, , , ,, —.— ̂  

VIENNA, 10 dioombre. 
Rendita ausiriaos (carta) 79 16 Id. autr. (arg.) 
79 66 Id. auat. (oro) 98.80 Londra 120.60 
Nap. 9.69 

Proprietà della Tipiigrafla M. BARBUSCO 
BuJATTi ALESSANDRO, gerente respons. 

ALLA 

a B - BB3 r « " fld' « p :]B33 
UDINE — dietro il Duomo — UDINE 

Olio genuino di fegato di Mer­
luzzo proveniente dalla Norvegia. 

Olio di fegato di Merluzzo con 
protojoduro di ferro neutro ed inal­
terabile preparato dai chimici fur-
maeisti Bosero e Sandri, 

L'olio di fegato di Merluzzo ed 
il proto-joduro di ferro sono pre-
iiosi; ritrovati : della Terapeutica 
moderna, l'efflcaoia dei quali è 
confermata oggimai dai più di­
stinti, pratici,. ' , 

Le virtOl nutritive del pr imola 
aziona ricostutiva degli elementi 
del Sangue del secondò li rendono 
di uba immensa utilità in nna 
serie numerosa di malattie, come 
la scrofola, la tisi, la rachitide la 
clorosi, ed altre innumerevoli ma­
lattia d'indola e di natura analoga, 
trovano pei suindicati rimedii a 
lo specifico immancabile, o l'an­
tidoto cha impedisca» 1' ulteriore 
processo degli esiti morbosi, 

Pei' nijfliitti dèi pubblico ohe è infa-
réssàtò riillf': Assicui'tìaioui^ dlanio qal; 
sotto un quttàrò dallo Coiniiaflnia I IJAJ- i 
siowazioni tìémmiitì pi estere che ope- : 
rano in iiàiifflié'=;;':',,-,'• 

; AZIONI ' Valore' 

DBNOMmAaioNK À';Ì. 1 i Anioni 1 i «ll'Ultl' 
•is, S, mo.oors. 

Oisiap. d'Assioa. di Milaino. 
Cónìp, Àiaonima di Torino 600 876 

21400 
280Ó 

Asaloar. Qener.di Trieste 
e VéàSsIà: » . a.ioot) Mo 4260 
Hlitniono Adriat di Siciittt « lOno ìA 1700 
Coap,iB««ló di Milano . 

imo 
BW 

n Italiana di Riassicutaz imo . 1000 
: ileo Italia ; ,i . . . . . . . . . 2000 400 : ileo 

'Cassa Patema ' . . . . . 600 126 ::m La Paloimà . ' ' 1000 400 : ISSO 
TheOrosbani . . . . . . . 6oe 116 

iSeoo La Natìonaló . . . . . . . 6000 f.SOr. iSeoo 
Cassa Generale Agricola V 6 0 0 136 ss II Mondo 606 200 110 
n Danubio '» 60C 600 660 
La Centralo,. , . . . , . . :60C 126 
ThoLondonand , . . . . 

LancaeUre . .v . . . . 626 82,60 106,25 
Lloyd SKÌSBO,. . , * . . ; . , . 600C iOOO : 260O 
Là Confianoe . .^. . . . ;. 8O0 .200 810 
I^aNation . . . • . ' . . . 6O0 20C „•• 

ftlmàSociotìi Ungherese . fl:TOOO H.IOOO 8000 
La Fondiaria . . . , . , . 600 lOO 100 
Azienda Assicuratrice . . 1000 80»/, 

600 : IS90 IlSole , . . . . . .'.u . . 600 
80»/, 

600 : IS90 
L'Aquila . . . . . . . . . ooo lOfl 2100 
11 Mondo , . aoo 126 no 
British and Poreign . , . fr. eoo 100 666,25 
Fondiaria . 260 : 136 140 
L'Agraria . 
LóPhènfat . . . ; ; . ' . . 

n 260 60 L'Agraria . 
LóPhènfat . . . ; ; . ' . . 6OO0 1000 168ÒO 
La BaWso". . . . . . . . 1000 200 600 
L'Urbaino et L» Beino . 600 126 95 
La Renaissance . . . . , , 600 126 5 
L'Union . . . . . , . . . . «Oflfl 1260 80OO 

L ' i J r b a i n e . . . . . . . . . lOOO 1000 
200 

1900 
1080 

L'Arméraent . . . . . . . 600 126 ' -• 1 » . 
Le Comptoir maritlmo . . 6000 1260 1000 

SOCIETÀ MUTUE , , 
Sooieti» Reale . . . . . . . 
La New York . . . . , . l •I» « • 

tilì: PROCESSO 

6I0HDANI-BM0SA 
Il resoconto stenografico del 

Ui processo stesso cogli relativi an­
che a Guglielmo Oberdank 

è !» vendila 
__ alla Cartolerìa MARCO BARUU-
j | SCO al prezzo di lire UNA. 

Si spedisca franco di. posta a 
chi invia L. 1,10 

H I a o Z I O B ' O T T I C A 

GIACOMO DE LORENZI 
VIA MsncAioVEcoaio 

VDIXKI vmxE 
«-Completo assortimento di occhiali, 

stringiuasi, oggetti ottici ed inerenti aU 
l'ottica d'ogni specie. Deposilo di ter­
mometri reiiflcnti e ad uso raedioo delie 
più recenti costruzioni ; macchine elet­
triche, pile di pili sistemi; campanelli elet­
trici, tasti, filo e tutto l'accorrente per 
sonerie elettriclie, assumendo anche la 
collocazione iu opera. 

PSES2I,ÌÒ5Ì0ISSIMI . 
r ^ e i medesimi artiobUsi assumequa-

uuque riparàturà. 

Deposito stampati 
pelle Àmmlnistr. comunali Opere pie eoo 

(Vedi (iwisa in quarta pagina). 

Oravìo dcSIa Ferrovia 
Faitenise Arrivi , 
DA UDINE A VENEZIA 

ore 1.48 antira. misto 
n 6.Z0 antim. omnibns 
„ 9.66 antim. accelero 
„ 4.46 pom. omnibus 9 9,16 pom. 
, 8.28 pom. dirotto „ 11,86 pom. 

BA VBNSZIA A UDINJG 
ore 4.30 antim. diretto ore 7.37 antim. 

„ 6.36 antira. omnib. , 9.66 antim. 
„ 3,18 pom. acoel. M 6.63 pom. 
„ 4,— pom. omnib. „ 8.26 pom. 
n 9.— pom. misto „ 2,31 antim. 

DA UDINE A PONTBBBA 
ore 6,— ant. omnib,. ore 8,66 ant.-

, 7,46 ant. diretto „ 9,42 ant. 
„ 10.36 ant. omnib. •„ 1,83 pom. 
, 8.20 pom. omnib. •" „ 9.16 ponk 
» 9.06 pom. omnib. „ 12.28 » i 

DA FONTBIBBA A UDINS 
ore 2,80 ant. omnib. oro 4.66 ant. 
•„ 6,28 ani. omnib. „ 9.10 ant. 
.» 1,33 pom. omnib. „ 4.16 pom. 
„ 6,— pom. omnib. „ 7.40 pom. 
, 6,86 pom. diretto „ 8,20 pom. 

PAD DINll A TRIESTE 
ore 7,64 ant. DmiUb. ore 11.20 ant. 

, 6,04 pom. acoel. » 9.20 pom. 
„ 8,47 pom. omnib. n 12.65 ant, 
g 2.60 ant. misto „ 7,88 ant. 

DA TRIESTE A UDINE 
oro8 .~ pom. misto oro 1,11 ant 

„ 6.20 ant. accel. „ 8,27 ant. 
„ 9.06 ant. omnib. „ 1,05 pom. 
, fi.OK pom. omnib, , 8,08 s « a . 



IL F R I u n 

Ije inserzioni sì riceYono esclusivamente ali* ufficio d'amministrazione del giornale 11 Friuli 
Udine-• Via della Prefettura, N. 6. 

ALLEU'Ai'0ii i^ ÌB;I njdyi^jt.! ' 

ALI .A B i " A i | P A € I A 
p i .GIAOOM:0, eomESBATTI. 
: à Santa M a , Via; QUiseppe Mazzini, In Udine 

.'. "" VENDESJ^UNA 

farina alimentp razionale per4 
Ntìttieroso eaperiénaó praSieaie con Bovini d'ogni età, nel 

fiiltomèilioerbasso Priuli, Miiiid: iàininiisamonts dimostrato che 
qiiesta;l>nrida si pùò;senis'&ltVÌ!'iil|iifere il inijliore e più eco^ 
nWoò di tutti gli aliliiejitlattjnlliiiiltfiziònood ingriisso, cbtioftet̂  
liproiiliò'sorprondoiiti. HiipqìiUnWspwinleimpprtananperlatiHW;; 
iions deiA îtelli. 'Éj^ntitório (Sho uh vitello hell'abbandonaréil latici 
della madfe,déperiàco non poco; coll'ùso di questa Farina non solo 
èiimpodlto il doperimonto, ma omiglioi-ata lanutrizióiìS; dio'svi­
luppo déirìinimaloprogrodisos ra|)i(ìàHiont8. ' 
, '' Lft^grande;ricérea "clw'si fa'Sei nostri vitèlli sui nostri. 
Jffiercati'ad il.cnro prezzo che si i>ag»iio, specialmente quelli bene 
*l|l|8,vati:,:p^ono determinare tutti gli allevatori ad appfóflitlarne. 
"tlpS delle ; prove' del reale merito di questa Farina; è il subito 
anmenlbdi!! latte «elle vacche e. la sua raaggiore densità 

NBt Uocenti esperienze: hanno inóltre provato che si-presta 
con gronda vantaggio anche, alla :hijtrÌ2Ìone dei suini, e por. i 
giovani .animali specialmente, i; iftia- alimentazione con risultati 
inàUperabili. 

• ll':pfezzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impartito le 
truziom'HecessariS per l'uso.,' 

ALLliVA'] r ,01 | | r i | l IIOVIIII,,! -: 

LO,STABILIMMTO 
CHiHIiCO 

WEMAOEUTim 
INPUSTRIAUE 

UZZl-

A 

u 

n f\ 
u 

lili 
Deposito staipati p r le AmministFazioni Connmali, 

Opere Pie, ecc. 
Forniture complete di carte, stampe ed oggetti dì cancelleria per Miinicipi, Scuole, 

Ammiiùstrazioiii pubbliche e private. 

E3seo-u.!aioxi© aiocarata ,e pronta d i tiitt© le oxdìn.azio2ai. 

" 1®?* Prezà convementissimi 

brevettato dà S. M. Il re d'Italia Vittorio Emanuele 

è^;fi)rnìto , • 

delle rinomato Pascile Marchesini, Garresi, iecfier, dell' Eremila di 
Spagna, Pallerai, Vicliy, Preriiìini, Aampassini, Paterson' s liaenges, 
Cassia AlliiriiinataPilippiissi ecc. ecc. atta, a guarire la tosse, raucedine, 
costipazione, bronchite eq,'oltre simili malattie; ma il sovrano dei rimedi, 
quello che in tin-iTiSmento elimina ogni specie di tosse, quello che oramai 
.è conosciuto per 1' efficacia o semplioitàin tutta Italia ed anche all' estero 
è chiamato col nomo di 

Polve r i Pe t to ra l i P i ipp i . 
Queste polveri non hanno bisogno delle giornaliere ciarlatanesche rèolames 

elio si spacciano da qualche teìnpo, segnalanti al publiliòo guarigioni per-
ogni specie di malattia;, esse, si raccomandano da'̂ sò Cor solo nome e sia 
per la semplice ed Méganlo confezione, sia, per jirezzo mosóhinb di unii 
lira ol pacchetto, sorpossano, qualsiasi altro medicamento di simil geiiere. 
Ogni pacchetto contiene l'i polveri con relativa istruzione in carta di seta-
lucida, munita del timbro della farmaciaFilippuzzi "''{l'ir 

Lo slabìlimento diapoiie inoltre delle seguenti specialità, che fra le tante 
esperimentate dalla scienza medica nelle malattie a cui si riferiscono faronó 
trovuto estremamente utili e giudicato, e per 1» preparazione accurata, lo 
più adatte a curare e guarirò lo jnfermità che logorano ed afflìggono l'u­
mana specie; ^ 

ISolriipim .<U I t t f a s ro l aUnto d i « a l e e :e f e r r o per combattere 
la rachitide, la mancanza di nutrimento nei bambini e fanciulli, l'anemia, 
la clorósi^csimili.': ,?>' J r ) ' ' - • ' ^ 

Seir<>|ipa di Abe t e Ulanoo efficace contro i calarri cfonici dei 
bronchi, dollir vescica è in,tutto'le affezioni di simirgenere. 

Sciira|>|io d i oh lna . e f e r r o , iih|Sortantissimo preparato tonico 
corroborante', idoiièb in sommo grado «d eliminare le ìnalattie croniche del 
sangue, loencliessio, p«|ustri, ecc: V ' :' - : j : : 

Heirwppo .(Il « a t r n n i o a l i » oode lna , medicamento riconosciuto 
da tutte le autbri'Mas'Ji^ha t'orno quello che guarisce ra,dicalmente le: tossi 
bronchiali, convulsive e icaniiie, avendo il conjpiinenio balsaijiicb'dél Ciitriimé' 
e quello sedativo dellà'CodeinB. , • 

Oltre a ciò alla l'ai'macia Filippuzzi vengono preparati: lo Sciroppo di 
Bifosjotattato di calce, V Elisir. Caca, \ Elisir China, V Elisir Gloria, 
V Òiloittatgico Pontotti, lo Sciroppo TamariìidiiPitippussii,\'Olio(ìiPégalo 
di Merluzzo con. ei'sema protojoduro di ferro, k poìveri anCim'óiiiali 
diaforetiche per cavalli e bovini, eco. eoo. 

Specialità nazionali ed oslerecotno; Earìnà hUea Nesllé, Fervo Bravais, 
Magnesia Hennj's, e landriani, Peptone e Pancreatina Defresne, Limare 
Goìtdron de Gugot, Olio di Merluzzo Bergen, Eslrattq Orzo Tallito,. Perro 
Pamllì, BstraUo fJebig, Pillole. Delrnut, Porta, Spetlanzon, Brera, Cooper 's 
Hóllaway, Blancard, óìacmnini, Valiet, febbrifugo Monti, sigaretti stramonio. 
Erpica, Tela all'amica Gatteaid, caUilugo Éasz, Ecrisonti/!on, Eialina 
ùiUtii Confetti al bromuro di canfora, eCQ. ecc. 

1/ BS.TOrtiniento dagli articoli di gómma elastica e degli oggetti chirurgici 
è complplo. , 

Acque minerali delle primario fonti italiane e straniere. 

ÌP1|«Ì:CESSW-

Gioi^dani-Ragosa 
Il resoconto stenografico del processo, stesso cogli 

relativi ancbe a Guglielmo Oberdank è in vendita 
alla Cartoleria Marco .Bardusco al prezzo di L. una. 

Si spedisce franco di posta a ehi invia L. 1.10. 

lilClfORlO Ll i l i « i t i 
PER LE 

Per doglie vecchie, distorsioni delle giunture, ingrossamenti dei cor 
doni, gambe e delle glandolo. Per mollette, vesoiconi,icappelletti, puntino, 
formelle, giarde, debolezza dei reni 8 per le malattie degli occhi, della gola 
e del petto. :'::;: •': • ' 

La presente apeoialità"è adottata,neiKeggiinonti di Cavalleria e Arti.' 
glierìa per ordine dei R. Ministero della Guerra,.'con Nota in data diRomii 
9 maggio 1879, lii ìns, divisione Cavalleria, Sezione 11, ed approvato nelle 
R. Scuole di VeteHnSria di 'Bologna, Modena e Parma. 

Vendesi all'ingrosso pre.sso T'ihvoritore P i e t r o Aajlmontl, Gliimicvi 
Farmacista, Milano, Via Solferino 48 ed al minuto presso la già Farmacia 
. *» lmon t l ora Càl ro l l , . Cordusio, 23. ' 

, PnEaa'jì^ :. Bpitiglia grande servibile, per 4 Cavalli L. « — 
:" • ' : > :: mezzana • >,'.. 8 > » 3.50 

> piccola > i > » i®,— 

I i lcni i>e| UovlKii I 
• Con istruzione e con l'occorrente per., l'applicazione. 

NB. La presente specialità è posta Sotto la protezione delle leggi ita­
liane, poiché miinitli del màrchio di, privativa,, concessa dal Hogip Ministero 
d'Agricoltura e Commerci!). : ' . "' • 

lì'iuido ! '̂«||5if>iiiàlé A7Ìnioi|||, r i | ;pst i tuente 
le forze dél 'C'avaUi e iSovinl 
' P r e p a r a t o e s e l n s l v a m c u t o u c l I ,nBioratoHo d i ( spc 

cialilèi v e t e r i n a r i e «lei é b ì m i e o - f a r m n o l s t n Az lnnont t 
P i e t r o . 

Ottimo rimedio, di facile appliij^aione, per asciugare le piaghe semplici, 
scalfitture e crepacci, e per guarire lesioni traumatiche: in genere, debolezza 
alle reni,' gonfiezza ed acque alle gambe prodotte dal troppo lavoro. 

Prcxxiri d e l i a U o t t l g U a !.. «.E>0. , 
Per evitare contraffazioni, esigere la firmii. a matiò dell'inventore. 

Deposito in UDINE presso la Farmacia Uosc ro e S a n d r l tii'eiro il Duomo. 

fisi I | r e m la ic i ss i i i 
C:AltXOB.i:BIIA 

ANTONIO FtodÈSCilTTO 
•«A MEEOATOVECGHIO , 

llf Assortimento carte, stampe ed oggetti 
di cancelleria. Legatoria di libri. 

PBEm DISORETISSIMI. 

:-'',Il Coiy}p#iii^l<i:;.' 
Lunario per la giovenld àgrispla 

è vendibile : . ^ 

presso la Cartoleria ANTONIO FRANOESOATTO, Meroatowcclii». 

Società Italiana dei Cementi e delle Calci Idrauliche 

P r e m i a t a 

sitiEii muiiimi 
in Bergamo 

con 14 Medaglie alle principali Esposi­
zioni Nazionali ed Èstere 

UPtT̂ LE SOCIIU 
•••!,S00,000 

000 L 1,800,000 
&\ .V8.««p 

Officine ta Bergamo, Scanzo, Villa di Serio, Pradalunga, Comoanno; P« 
lazzolo BuU'Ogiio, Vittorio e Narnl presso Roma 

anni qumtalì anni quintali Haroa . 

1864 16,000 187S 368,000 
1866 20,000 1674 829,000, ® 1868 711,000 187P 986,000 ® 1867 40,000 1876 408,000 ® 
1868 73,009 1877 816,000. :' 
1869 92,000 1878 391,000 

di 
1870 76,000 1879 829,000 

di 

1871 86,000 1880 462,000 
1873 229,000 ISSI 

1882 
598,000.. 
666,000 

Fabbrica 

PROSPETTO DEL CONSUMO PREZZI DI VERITÀ 
Oenento, lenta presa E, i.,80 al Q.' 

Staz. Bergamo 
„ rapida „ « S.flO „ „ 

Staz. Bergamo,: , -, 
». rapida: „ , ,,» *.PI»j„ „ 

Staz Bergamo 
Calce ìdr. di Falazzolo n 2.50 „ „ 

Staz. Palazzolo ' 
Cemento Fortland.. „ 6.00 „ , 

Staz. Palazzolo. 
, '„ q.s. „ 7.00 .„ , 

Calce di Vittorio... „ 1.26 Vittorio 
Cemento , . , . , 3.10 „ „ 
Calce dolco di Narni „ 2.20 „ Nara 

Itibaasl per grandi fornitor* 

Rivolgersi alla Direzione della Società in Bergamo od agli Incuricati locali 
ove sono stabiliti 

A T V l S , o ' ' ' ' l M P O , « T A l l l T B , ' 

Alcuni fabbricanti di qui per accreditare i loro prodotti li ' spedisconii 
entro sacchi coli'iscrizione Società Italiana e qualificano anche taluno di. ̂ ssì 
sotto il nome di Calc^. idraulica di Palazzolo od uso Palazsolo: ~ A^'é-
limiiiai'e ilpericolo che tanto le Direzionî , dei lavori, quanto le Imprese, 
ed in gènero i consumatori di materiali idraulici, abbiano a rimanere in­
gannati da tali ihdinazioni, questa Società si fa doviìre di ricordareV'cheii 
proàottì di sua fabbricazione, vengono spediti in sacchi aventi,al legaccio 
un timbro in piombo, colla marcadi fabbrica ,approvata dal, Governo,,e, d,e-
bitninente depositata per gli elTetti di legge ,*:ovvero: in^barili,con,,,etichetta 
portante la Ditta Sociale e,là marca: stessa: setiza i quali contrasségni : i con-
sumiitori non possono esser /garantiti di acquistare, materiali provenienti ìila 
Stabilimenti della Società italiana ,̂ ' ' ' :; .i::/ ri 

Avvertasi inoltre obe la Calce Mranlioa di Palazzolo viene esclnsi-
vamente prodotta, da questa Società. : su 

i?erj«)no, marzo 1883 LA:DmEZ10NE 

GUARIRE 
l ! f iT lTnf tTMl?MTP « "o" apparentemente dovrebbe essere lo scopo di ogni 
I l a i J i u n U u l l U Ì " i . U ainmalaui; ma invece moltissimi sonò coloro: ohe af-, 
fatti dì! malattie segrete (Bleniiòrragiò in genere) uon guardano che a far 

^ _ scomparirò al più presto l'apparenza del male che li tormenta, anziché, di-
struljgere per sempre e radioalmeiile la oausa ohe 1'ha prodotio; e per ciò tare adoperano astringenti,: dannosissimi: all{i, 
salute propria ed a quella della prole nascitura. Ciò succede tutti i giorni a quelli ohe ignorano l'esistenza delle pillole 
del Pi-of. if.'/G/, POflJ'i dell'Università di Pavia., 

Queste pillole, ohe cantano ormai trentadue anni di successo incontestato, per le continue e perfette guarigioni degli scoli 
si cronici che recenti, sono, coma lo attesta il valente Doit. Bazzini di Pisa, l'iinico e vero rimedio che, unitamente all'acqua 
sedativa guariscano.railioalmente dalle predette malattie (Bleimorragis, catarri uretrali e restrlDgimenti d 'o r inà) r i§g |»cÌH-

c a r e bene ia iMiilailiti. . 

SI DIFFIDI Che la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano con Laboratorio Piazza.SS., 
Pietro e .Uno, 2, possiede la fedele e magistrale ricetta delle vere pillole dei 
Prof. t P i « POfiW dell'Università, di Pavia. ' 

Inviando vaglia postala di .L. 3.60: alla Farmacia 24, Ottavio Galleani, Milano, ViaMeravigli, si'ricévono frailtjiil, nel Regnò: 
: ed all'estero: — Una scatola pillole del prof. Litigi Porla. -~ Un flacone di polvere per acqua sedativa, coll'ristruziohé• sul 
(nodo di usarne. . 

Visile confidenziali'ogni giorno, e consulti anche per corrispondenza. 
.Itivenditori: in U.aino, Fabris A., Comelli F., A, Pontotti (Filippuzzi), farmacisti; «o i - l i ln , Farmacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni j 

T r i e s t e , Farmacia C.Zanetti, G. Sorravallo ; « a r a , Farmacia N. Andròvic; T r e n t o , Giupponi Cario, Frizzi C, Santoni; (S|iol»*ro, 
Aljìnnvic; €irB«, Grablovitz; Ijilunio, G. Prodam , Jackel F.; l l U n n o , Stabilimento C. Ei'ba, via Marsala n. 3, "e sua su .̂c,ùrsale 
Galleria Vittorio, Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni e Comp. via Sala 16; Itoiutt, via Pietra, 96, Paganini e Villanij,via...pojpmeJ'n. 6, 
e in tutte ìè principali Farmacie del Regno. - ' 

Udine 1888 — % . Marno Bardniwo 


